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Francesco Nesi 
"La lettera inaspettata" 2020

Francesco Nesi nasce, nel 1952, a San 
Casciano Val di Pesa, un paese della 
città metropolitana di Firenze. Vive e 
lavora a Tavarnelle Val di Pesa che si 
trova nelle colline del Chianti, poco 
più a sud del suo paese natale. Pitto-
re autodidatta, fin dagli esordi dipin-
ge con continuità e intensità, sorretto 
dal suo amore per l’arte. Nel tempo, 
questa sua costanza si trasforma in un 
vero e proprio impegno che lo porta 
a diventare un pittore professionista. 
L'universo di Nesi è un mondo "al-
tro", alternativo alla quotidianità spes-
so così viscosa da ottundere le menti, 
spegnere gli entusiasmi e cancellare i 
sogni. L'espressione artistica di Nesi è 
fantasiosa e personale, ma non nasce 
nel nulla e, anzi, si collega al senso 
onirico o parodico di molta pittura del 
Novecento. Il tema del volo (tipico an-
che di molta letteratura, basti ricorda-
re Peter Pan di alcuni romanzi di J.M. 
Barrie) e la poetica che si nutre di una 
fantasia che richiama all'ingenuità in-
fantile e alla fiaba rinviano inevitabil-
mente all'artista bielorusso Marc Cha-
gall. Il mondo di Nesi, come quello di 
Chagall, è un mondo brillantemente 
colorato, caratterizzato da quella sen-
sibilità impalpabile che permea anche 
le pagine de "Il piccolo principe", 
celebre racconto dell'autore francese 
Antoine de Saint-Exupéry. Entrambi i 
pittori sono diventati adulti mantenen-
do desto il "fanciullino" che c'è dentro 
a ogni essere umano, riuscendo a dar-
gli voce come solo i poeti sanno fare. 
L'arte di Nesi racconta semplici storie, 
sogni, sensazioni mentre veicola mes-
saggi di ordine etico ma non in modo 
univoco, chiaro o diretto. Comunica 
leggerezza, serenità e quindi speran-
za, ma le sue opere sono a più strati di 
lettura, aperte a più interpretazioni da 
parte degli osservatori.
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IMPOSTE E TASSE

DETRAZIONE DELL’IVA
PER LE FATTURE DI FINE ANNO
Art. 19 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 - D.L. 24.04.2017, n. 50, conv. L. 21.06.2017, n. 96 - Art. 14 D.L. 23.10.2018, n. 119
Circolare 17.01.2018, n. 1/E - Nota CNDCEC-Confimi Industria 27.03.2018

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	fatture a cavallo d’anno

La formulazione dell’art. 25, c. 1 D.P.R. 633/1972 (a seguito delle modifiche introdotte dall’art. 2, c. 2 D.L. 
50/2017) prevede che la fattura debba essere annotata in apposito registro anteriormente alla liquidazione 
periodica nella quale è esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta e, comunque, entro il 
termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno di ricezione della fattura e con 
riferimento al medesimo anno. Il dettato di tale disposizione deve essere coordinato con la formulazione 
dell’art. 19, c. 1 D.P.R. 633/1972, che ammette l’esercizio del diritto alla detrazione dell’imposta assolta 
sugli acquisti o sulle importazioni al più tardi con la dichiarazione Iva relativa all’anno in cui il diritto 
è sorto. Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate subordina l’esercizio del diritto alla detrazione, oltre che al 
presupposto sostanziale dell’effettuazione dell’operazione, anche al presupposto formale del possesso 
della fattura di acquisto. Al fine di evitare che il cessionario/committente subisca il pregiudizio finanziario 
derivante dall’allungamento dei tempi di emissione della fattura elettronica, l’art. 14 D.L. 119/2018 ha ap-
portato importanti semplificazioni in tema di detraibilità dell’Iva. In particolare, si prevede che entro il gior-
no 16 di ciascun mese (ovvero lo stesso termine per l’autoliquidazione Iva) potrà essere esercitato il diritto 
alla detrazione dell’Iva relativa ai documenti di acquisto che sono ricevuti e annotati entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. Tale regola, però, non si applica alle fatture “a 
cavallo d’anno”. L’ art. 7 L. 111/2023 (legge delega di riforma fiscale) dispone che il Governo osserverà, 
fra gli altri, il seguente principio per la revisione della disciplina Iva: “prevedere che, in relazione ai beni e 
servizi acquistati o importati per i quali l’esigibilità dell’imposta si verifica nell’anno precedente a quello di 
ricezione della fattura, il diritto alla detrazione possa essere esercitato al più tardi con la dichiarazione 
relativa all’anno in cui la fattura è ricevuta”. Con questa disposizione (non ancora, però, entrata in vi-
gore, per mancanza dei decreti attuativi) si supererà il limite in base al quale la detrazione non può essere 
esercitata nel periodo in cui l’imposta è divenuta esigibile, ma in quello di ricezione del documento. Non 
sarà più prevista una differenza tra fatture ricevute durante l’anno e quelle cd. “a cavallo” d’anno, ma sarà 
semplicemente stabilito il termine ultimo entro il quale è esercitabile il diritto alla detrazione (dichiarazione 
relativa all’anno in cui la fattura è ricevuta).

SCHEMA DI SINTESI

TERMINE
PER 

DETRAZIONE
IVA SU ACQUISTI

Art. 19, c. 1
D.P.R. 633/1972

ð ð
Esigibilità
dell’imposta

• �Il diritto alla detrazione dell’Iva relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel 
momento in cui l’imposta diviene esigibile (per il fornitore), ossia quando l’operazione si 
considera “effettuata” ai fini Iva:
.. �per le cessioni di beni mobili, al momento della consegna o spedizione o, se anteriore 

al momento di emissione della fattura o di pagamento del corrispettivo (limitatamente 
all’importo fatturato o pagato);

.. �per le prestazioni di servizi, al momento di pagamento del corrispettivo (limitatamente 
all’importo pagato) o, se anteriore al momento di emissione della fattura.

ð ð
Dichiarazione
Iva

Il diritto alla detrazione Iva è esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all’anno 
in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita 
del diritto medesimo.

ð

TERMINE PER 
REGISTRAZIONE

FATTURE 
DI ACQUISTO

Art. 25, c. 1 
D.P.R. 633/1972

• �Il contribuente deve annotare, in apposito registro, le fatture e le bollette doganali relative ai beni e ai servizi 
acquistati o importati nell’esercizio dell’impresa, arte o professione.
.. �anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto alla detrazione della relativa im-

posta;
.. �comunque entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno di ricezione 

della fattura e con riferimento al medesimo anno.

ASPETTI
OPERATIVI

Circ. Ag. Entrate
17.01.2018, n. 1 ðð

• �L’applicazione dei principi comunitari determina, in sede di coor-
dinamento delle norme interne, che il dies a quo da cui decorre il 
termine per l’esercizio della detrazione deve essere individuato nel 
momento in cui in capo al cessionario/committente si verifica la 
duplice condizione:
.. sostanziale, dell’avvenuta esigibilità dell’imposta;
.. �formale, del possesso di una valida fattura redatta conforme-

mente alle disposizioni di cui all’art. 21 D.P.R. 633/1972.

É da tale momento che il soggetto 
passivo cessionario/committente può 
operare, previa registrazione della 
fattura secondo le modalità previste 
dall’art. 25, c. 1 D.P.R. 633/1972, la 
detrazione dell’imposta assolta con 
riferimento agli acquisti di beni e ser-
vizi, ovvero alle importazioni di beni.

VERSAMENTI
PERIODICI

Art. 1
D.P.R. 100/1998

ð

• �Dal 24.10.2018 è possibile procedere alla detrazione Iva (sempre che ne ricorrano i presupposti) di tutte le 
fatture (analogiche ed elettroniche) ricevute e annotate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di 
effettuazione dell’operazione.

• �La disposizione è applicabile esclusivamente per le fatture ricevute nello stesso anno in cui l’operazione 
si considera effettuata ai sensi dell’art. 6 D.P.R. 633/1972.
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Tavola n. 1 Tavola operativa per fatture a cavallo dell’anno

Fattura Cliente
Registrazione Detrazione Iva acquisti

Data emissione Data ricezione

Dicembre 2024

Dicembre 2024
Da registrare

entro 30.04.2025(1)

Entro dicembre 2024 Liquidazione Iva di dicembre 2024 (16.01.2025).

Gennaio-aprile 2025 • �Nel modello Iva 2025, per il 2024. 
• Annotazione separata nel registro Iva acquisti.

Da maggio 2025
Fattura registrata oltre 

il termine del 30.04.2025(2)

• No detrazione Iva acquisti(2).
• �È possibile presentare dichiarazione integrativa 

a favore.

2025(3)

Da registrare
entro 30.04.2026(1)

Gennaio-dicembre 2025 Nella liquidazione Iva del periodo 2025.
Da gennaio 2026

ad aprile 2026
• Nel modello Iva 2026, per il 2025.
• Annotazione separata nel registro Iva acquisti.

Da maggio 2026
Fattura registrata oltre 

il termine del 30.04.2026(2)

• No detrazione Iva acquisti(2).
• �È possibile presentare dichiarazione integrativa 

a favore.

Note

(1) �La registrazione deve avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno di 
ricezione della fattura.

(2) �La detrazione è consentita solo nella dichiarazione Iva relativa all’anno in cui l’operazione è effettuata e si è 
venuti in possesso della fattura.

(3) �In caso di mancato ricevimento della fattura, il cliente deve emettere autofattura, da presentare all’Agenzia 
delle Entrate e versare l’Iva entro il termine di 30 giorni successivi ai 4 mesi dall’effettuazione dell’operazione.

FATTURE A CAVALLO D’ANNO

Tavola n. 2 Possibile inquadramento delle varie fattispecie

Esigibilità Ricezione fattura Registrazione Detrazione

Marzo 2025 10.04.2025 15.04.2025 16.04.2025
(liquidazione marzo 2025)

Dicembre 2024 31.12.2024 31.12.2024 16.01.2025
(liquidazione dicembre 2024)

Dicembre 2024 9.01.2025 9.01.2025 16.02.2025
(liquidazione gennaio 2025)

Dicembre 2024 31.12.2024 9.01.2025 30.04.2025
(dichiarazione Iva e apposito sezionale)

DATA RICEZIONE 
FATTURA

�• Fattura
elettronica

• �La data di ricevimento è certificata dall’esito di ri-
cezione SDI.

• Fattura 
cartacea

Minimi, 
forfettari, ecc.

• �È sufficiente provare la ricezione del documento tra-
mite la “corretta tenuta dalla contabilità”.

Circolare 
1/E/2018
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PRATICAPROFESSIONALE

RAVVEDIMENTO OPEROSO 
PER CERTIFICAZIONE UNICA

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

L’Agenzia delle Entrate, con circolare 31.05.2024, n. 12/E, ha precisato che è ammissibile 
ricorrere all’istituto del ravvedimento operoso laddove l’invio della Certificazione unica sia 
effettuato oltre i termini ordinariamente previsti. 
Se il sostituto trasmette all’Agenzia delle Entrate e rilascia al percipiente una CU tardiva 
o rettificativa, il contribuente potrà esibirla al CAF o al professionista abilitato affinché 
quest’ultimo ne tenga conto ai fini della predisposizione o dell’eventuale rettifica della 
dichiarazione dei redditi.
La posizione dell’Agenzia delle Entrate supera le indicazioni fornite con circolare 
19.02.2015, n. 6/E, che escludeva l’utilizzo di tale istituto in relazione alla certificazione 
unica. Da segnalare comunque che l’art. 4, c. 6-quinquies D.P.R. 322/1998, a seguito di 
modifiche normative, nell’attuale formulazione ammette l’invio della CU oltre il termine 
di legge, sanzionando la tardività di tale invio e stabilendo apposita graduazione dell’onere 
sanzionatorio. Pertanto, al fine di contemperare tale volontà con i principi generali dell’or-
dinamento tributario, tra i quali figura l’applicazione generale del ravvedimento operoso, 
in assenza di espressa previsione di segno contrario, devono ritenersi superate, sul punto, le 
indicazioni fornite con la circolare n. 6/E del 2015.

Circ. Ag. Entrate 31.05.2024, n. 12/E - Art. 4, c. 6 quinquies D.P.R. 22.07.1998, n. 322 - Art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 472 

TERMINI 
PRESENTAZIONE 

CU
Art. 4, 

c. 6 quinquies 
D.P.R. 322/1998

ð
Le certificazioni uniche sono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle Entrate entro il 16.03 
dell’anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti.

La trasmissione in via telematica delle certificazioni, contenenti esclusivamente redditi esenti o 
non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata, può avvenire entro il termine di presen-
tazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta, fissata al 31.10 di ogni anno.

ð

SANZIONI 
PER INVIO 
DELLA CU 

OLTRE 
IL TERMINE

Art. 4, c. 6 
quinquies 

D.P.R. 322/1998

ð
Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si applica la sanzione di € 100 in deroga a 
quanto previsto dall’art. 12 del D. Lgs. 472/1997, con un massimo di € 50.000 per sostituto di 
imposta. 

Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la sanzione non si applica se la trasmissio-
ne della corretta certificazione è effettuata entro i 5 giorni successivi alla scadenza prevista.ð

Se la certificazione è correttamente trasmessa entro 60 giorni dai termini previsti, la sanzione è 
ridotta a 1/3, con un massimo di € 20.000.ð

AMMISSIBILITÀ 
DEL 

RAVVEDIMENTO 
OPEROSO

Circ. Ag. Entrate 
12/E/2024, par. 6

ð
È ammissibile il ricorso all’istituto del ravvedimento operoso laddove l’invio della CU sia effet-
tuato oltre i termini ordinariamente previsti.

Se il sostituto trasmette all’Agenzia delle Entrate e rilascia al percipiente una CU tardiva o rettifi-
cativa, il contribuente potrà esibirla al CAF o al professionista abilitato affinché quest’ultimo ne 
tenga conto ai fini della predisposizione o dell’eventuale rettifica della dichiarazione dei redditi.

ð
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APPROFONDIMENTI

Importo minimo Limite massimo Importo pieno Limite massimo
Entro 60 giorni dal termine € 33,33 € 20.000
Oltre 60 giorni dal termine € 100 € 50.000

Tavola n. 1 Sanzione base

Misura Termine
Importo
Entro 60 giorni Oltre 60 giorni

1/9 del minimo Entro il 90° giorno successivo al termine per la 
presentazione della dichiarazione (Mod. 770).

€ 3,70
(33,33/9)

€ 11,11 
(100/9)

1/8 del minimo
Entro il termine per la presentazione della di-
chiarazione relativa all’anno nel corso del quale 
è stata commessa la violazione.

€ 4,17
(33,33/8)

€ 12,50 
(100/8)

1/7 del minimo
Entro il termine per la presentazione della dichia-
razione relativa all’anno successivo a quello nel 
corso del quale è stata commessa la violazione.

€ 4,76
(33,33/7)

€ 14,29 
(100/7)

1/6 del minimo

Oltre il termine per la presentazione della dichia-
razione relativa all’anno successivo a quello nel 
corso del quale è stata commessa la violazione 
(entro il termine per l’accertamento).

€ 5,56
(33,33/6)

€ 16,67 
(100/6)

1/5 del minimo Dopo la constatazione della violazione mediante 
processo verbale (art. 24 L. 7.01.1929, n. 4).

€ 6,67
(33,33/5)

€ 20 
(100/5)

Tavola n. 2 Ravvedimento operoso ex art. 13  D. Lgs. 472/1997

Dati

•	Tardiva trasmissione di:
. . 2 certificazioni uniche (Mod. CU 2023) relative a lavoro dipendente;
. . invio effettuato il 20.06.2024 Scadenza originaria 16.03.2023.
. . giorni di ritardo 461

Calcolo 
sanzione

Sanzione base € 100 Oltre 60 giorni dal termine.
€ 100 x 1/7 = 14,29 x 2 = 28,58

Versamento

Nota bene In assenza di indicazioni ufficiali si è ritenuto di utilizzare il codice tributo 8948.

Tavola n. 3 Ravvedimento operoso

     8948                              2023                      28 58

 									                    28 58


